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SENTIMENTI 

Di  Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice  BENEDETTO 
XiV. ,  di  Sua  Maeflà  Imperiale  de’  Romani, 
d’altri  Principi  Sovrani ,  ed  Uni- 
verfità  di  Letterati , 

% 

In  teflimonianza  delle  felici  intraprefe 

*  *  i  „ 

DEI.  CAVALIERE  GIOVANNI  DI  TAYLOR . 


Medico  Oculi fi  a  di  Sua  SANTITÀ '  il  Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XI M.  , 
di  Sua  MAESTÀ ’  IMPERIALE  DE'  ROMANI 3  Re  della  Gran 

Bretagna ,  <r/i  Polonia  (  Elettore  di  Saffonia  )  /fe  Tfe  di  Danimarca y 
di  Svezia  ec.  ec.  ec ,5  z/i  Sua  Altezza  Reale  il  Sere  ni  (fimo  INFANTE  DI 
SPAGNA  DVCA  DI  PARMA  ,  PIACENZA ,  G  l) ASTALLA  ^  degli 
Elettori  di  Colonia  5  ///  Baviera  ec.  ec. ,  Sua  Altezza  Reale  il  Prin¬ 
cipe  Carlo  di  Lorena  (  Sereni  fimo  Fratello  di  SVA  MAESTÀ '  IMPE¬ 
RIALE  DE'  ROMANI ) ,  di  Sua  Altezza  Reale  il  Principe  di  Polonia 
(  Elettorale  di  Saffonia  )  ec.  ec.  5  delle  Principeffè  Reali  di  Prufia , 
di  Or  ani  a  3  di  Georgia  5  ec.  ec.  3  di  SVA  AL  TEZZA  SERENISSIMA 
IL  SIG.  D  VCA  DI  MODENA ,  REGGIO  ?  MIRANDOLA , 

Principi  di  Brun/wicofiO olffenbùttel  di  Safifonia-Gotha 3  ^  Afe ck! em¬ 
bargo  5  d' Affi a-Cafiel  5  d' Anfp ac h ,  ///  Bayreitb ,  ✓//  Zerbfi ,  {Sereni fimo 
Fratello  della  Gran  Due  beffa  di  tutte  le  Rafie) ,  del  Principe  d' Gra¬ 
ni  a  5  Statholder  5  */<?/  Principi  di  Baviera  ,  cl'Olfiein 5  (  Sereni  fimo 
Fratello  di  Sua  Alaefid  il  Re  di  Svezia  ) ,  Principi  di  Liegi  5 
fiein-Sonderburgo ,  afe’  Saltzburgo  5  Ba??iberga  ec.  ec.  y  Affociato  5  ^ 
aggregato  nelle  Vnìverfita  5  Società  dei  Sapienti  5  ^  dW  Letterati 
della  Gran  Bretagna  5  d' Irlanda ,  ^  Francia ,  Spagna  ?  Portogallo , 
Danimarca  5  Svezia ,  Rafia  5  Alofcovia  ec.  5  Polonia  5  Germania ,  Boe¬ 
mia  ,  Slefia  ec. ,  ^  /£///<?  il  Sacro  Romano  Impero  5  //<?/ 

Svizzeri ,  di  Olanda  5  r//  Fiandra  ec.  ec.  5  /vz  quelle  d' Italia  ? 
di  Roma  5  di  Padova  ec.  ec.  C.  R.  per  atto  pubblico  dal  S.  P.  Pro- 

feffore  in  Ottica  5  Dottore  in  Medicina ,  ^  Dottore  in  Chirurgia  in 
varie  delle  piu  celebri  Vnìverfita  d' Europa  \  Inventore  del  nuovo 
modo  non  ( blamente  di  rifiabilire  la  Mi  fi  a  con  fomma  certezza , 
facilita  5  /72/z  r/z  togliere  ifiantane amente  varie  delle  (ti e  debolezze  , 
Autore  dì  molte  Opere  (crii te  in  varie  Lingue  . 


SENTIMENTI 

Di  Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIV., 
di  Sua  Maeltà  Imperiale  de’  Romani,  de’  Re  della  Gran 
Bretagna, Polonia,  Danimarca, Svezia, dellaReal  Corte 
delle  due  Sicilie ,  degli  Elettori  di  Colonia ,  e  Baviera, 
de’Principi  Reali,  tonfante  DonFilippodi  Spagna, 
di  Lorena  ,  Polonia  ec.  ,  di  S.  A.  S.  il  Duca 
di  Modona,  e  molti  altri  Sovrani; 

Dell*  Eccellentifs.  Senato  Romano ,  di  Univerfità ,  e  Società  di  Letterati 

di  divertì  Paefì  dell’Europa, 

In  teftimontanza  delle  felici  intraprefe 

DEL  CAVALIERE  GIOVANNI  DI  TAYLOR 

MEDICO  OCULISTA  PONTIF.  CESAR.  REALE  ec. 

DI  SUA  ALTEZZA  REALE  L’INFANTE  DUCA  DI  PARMA 
E  DI  S.  A.  S.  IL  SIG.  DUCA  DI  MODONA  ec.  ec. 

4  C  v'v.  •  -  i  ■  .  .  >. 

Tradotti  dalle  Latina,  Francefe,  Tedefca,  ed  altre  lingue, 
Umilmente  prefentati  dal  medefimo 

A’  PIEDI  DEL  BEATISSIMO  PADRE 

BENEDETTO  XIV. 

P.  O.  M. 


f 


IN  MILANO  )(  MDCCLVI. 

Nella  R.D.C.,  per  Giufeppe  Richino  Malacefta  Stampatore  Rea;.  Cam. 


-  V* 
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BEAT/10  PADRE. 


Edita  di  troppo  reputare  dovevafì 
non  che  l'opera  mia ,  ma  l'idea  ancora  di  avanzarci 
a  tanto ,  fino  ad  umiliare  queffo  piccolo  Libro  a ’  pie¬ 
di  della  S.  N.  ,  Ce  nel  godere  la  bella  forte  di  pre¬ 
fi:  ut  armivi  proffrato  innanzi ,  allorché  non  tanto  la 
mae/ià  di  queff ’  alma  Città  Capo  del  Mondo  ,  ma 
dì  affai  più  il  Nome  F offro  celebratiffimo  ,  coffa  mi 
tr afferò  con  premura  ,  conforta, re  dall’ affetto  Fof Irò 
paterno  non  mi  foffi  fentito  altamente ,  c  dalla  (in¬ 
goiare  benignità  dell’  animo  Foffro  eccitato  a  tutto 
fperare  dall '  amorevole  cuore  del  commi  Padre ,  che 

per 


per  verità  non  fi  ritenne  punto  dal  di m oflrarfl  ver  fi 
di  me ,  f ebbene  forefiiero ,  ed  ignoto  ,  tanto  parziale , 
e  benefico  .  Sino  al  di  là  de'  Mari  ,  e  ne'  Paefl  an¬ 
cora  dalla  Cattolica  ProfieJJìone  fiegregati  erami  per¬ 
venuto  alla  notìzia  come  il  vanto  della  p ingoiare  dot¬ 
trina  ,  ed  erudizione ,  di  cui  ne  andate  mirabilmen¬ 
te  fornito  ,  così  l'encomio  di  quella  bontà  ,  con  la 
quale  le  fetenze  piu  belle ,  e  le  arti  con  l'efempio ,  e 
padrocinio  Foflro  promovete  ;  laonde  coraggio  pren¬ 
dendo  ,  e  fidanza ,  al  Foflro  cofpetto  defìderai  di  get¬ 
tarmi  proflefo  ,  per  dare  alla  S.  V.  qualche  faggio 
de'  lunghi  fludj  ,  ed  efercizj  da  me  prof  effetti  nella 
cura  degli  Occhi  ,  quanto  ne  cefi  aria  all'  ujo  degli 
Uomini  ,  maffìmamente  feienziati  ,  altrettanto  da 
pochi  con  incejfante  impegno  coltivata ,  e  promojfa  . 
Voi  ,  Padre  Santo  ,  voi  non  appagajie  /blamente, 
ma  /orpajfafie  con  eccejfo  di  clemenza  gli  flefiì  miei 
difìderj  ;  flantechè  vi  compiace/le  di  rendervi  Tefli- 
monio  ,  e  Padrocinatore  ad  un  tempo  medefimo  di 
alcuna  difficile  Operazione ,  con  cui  a  perfine  nella 
Vipla  gravemente  offiefe  ,  mi  fu  ciato  di  riflituire 
la  vifìone  riflabilita .  Quindi  aggiugnendo  degnazio¬ 
ne  a  degnazione ,  de'  piu  di/iinti  favori  mi  ricolmafle 
in  pochi  giorni ,  col  rendermi  approvato  dal  Collegio 
di  quefli  efpertiffimi  Medici ,  e  ciò  ,  che  pià  mon¬ 
ta  ,  col  dichiararmi  a  grande  mia  ventura  Adedico 
Oculijla  della  Corte  di  quella  Fenerabile  Per  fina, 
che  fofliene  in  Terra  il  carattere  di  Vtce-Dìo  .  Per 

quan - 


quanto  di  laude ,  e  di  onore  mi  attribuiscano  quelle 
Nppr ovazioni  ,  con  cui  molti  Principi  dell'  Europa 
fi  degnarono  di  qualificarmi  ;  fuperiore  a  tutti  gli 
altri  pregj  io  reputo  quello  ,  con  cui  piacque  alla 
S.  N  fregiarmi ,  e  che  con  giufto  titolo  aferivo  alla 
maggiore  mìa  felicità .  Come  pertanto  dalle  Noflre 
grazie  ne  deriva  la  più  eccelfa  mia  gloria  ,  piac¬ 
ciavi  ,  BeatiJJìmo  Padre ,  che  tutti  gli  altri  encomj 
dal  Nome  Nofiro  illuflrati  a  Noi  in  quefìi  fogli  pre- 
f  mtì  ;  onde  confortato  da'  Noflri  ajuti  ,  e  benefici  > 
ripagando  con  follecito  cammino  a  que fi'  Alma  Città , 
fra ’  di  cui  Eruditi  Prof  e/fori  mi  trovo  aferitto  ,  io 
pojfa  di  nuovo  gettarmi  al  f nolo  ,  per  baciarvi  il 
Sacro  Piede  ,  e  contcflarvi  in  viva  voce  la  mia  più  ' 
fretta  ,  umile ,  e  grata  riconofcsnza  . 

Della  Santità  Nofira 


Vmilifs Divoti f Ubbidientifs.) 
ed  Obbligatifs>  Servidore 

11  Cavaliere  Giovanni  di  Taylor. 


s 


Die  19.  Februarii  1756*. 

IMPRIMATUR. 

F.jfofepb'D^minicus  Cafftnoni  Ordìnis  Prced. ,  Sac.  Tbeol .  Magifler , 
Commi' jf  %rius  S*  Officii  Mediolani . 

J.  A*  Vifmara  prò  Eminentifs.  *  Ò*  Reverendifs .  D.  D.  (Cardinali 
Archiepijcopo . 

J  ulius  Ccefar  Rerfanus  prò  Ex  celienti (fimo  Senatu  9  &  ajfenfit 
imprejffìom  5  tamen  animurn  addendi  anelar  itatem  Di  pio- 

matibus9  &  recenfitis  in  hoc  libello  Refcriptis  ,  nifi  quantum 
conjhterit  ex  Prototypis  . 


ì 


SENTIMENTI 


Di  Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice 
BENEDETTO  XIV. 


Girolamo  di  S.  Lorenzo  in  Damafo  Diacono  Car¬ 
dinal  Colonna  della  S.R.C.  Vice-Cancelliere , 
e  Pro- Maggior  domo  della  Santità  di  N.S. 

'  Papa  BENEDETTO  XIV. 


AVendo  iì  Cavaliere  Giovanni  di  Taylor 

{applicato  la  Santità  di  Noiìro  Signore 
per  ottenere  da  effe  un  Documento  della 
i'ua  gran  perizia  nella  Cura  dei  Mali 
degli  Occhi  ?  come  ne  ha  ottenuti  al* 
tri  finirli  da  varj  Potentati  di  Europa,  ci  ha  Sua_ 
Beatitudine  ordinato,  che  da  Noi  gli  fi  fpedifca  il 
richiedo  Documento,  in  comprovazione  delia  dima, 
che  fa  del  predetto  Soggetto,  derivata  dalla  notizia 
delle  molte,  varie,  e  felici  Cure  in  quella  Città  di 
Roma  fatte  da  elio  :  In  decozione  dunque  della  fu- 
prema  volontà  delia  Santità  Sua,  gli  facciamo  (pedi- 
re  la  preferite  Lettera  Patente  foctolcritta  di  noiira_ 
propria  mano,  e  munita  col  nolfro  Sigillo,  dichia¬ 
randolo,  per  ordine  avuto  di  Sua  Santità  ,  Medico 
Oculsfia  della  I'ua  Corte  ec.  ec.  ec. 

Dato  hi  Roma  dalle  n oltre.  Stanze  nel  Palazzo 
A ppotìoIicG •  Cip i finale;  li  24,  <  Dicembre  MDCCLiV . 


G.  CARD.  ‘COLONNA  PRQ-MAG. 

\  '  s  ì  t .  1  *■*  r •  ■ 


( Loco  Sigilli) 


^  Sentimenti  di  Sua_ 
Santità  il  Sommo  Pon¬ 
tefice  benedetto 

XIV. 


Reg.  1. 


Pietro  Paolo  Nardini  Segretario , 
A  SEN- 


X 


SENTIMENTI 

V  •••*  £**'  '  v‘  .  -  »W  •  ^ 

Di  Sua  Maefià  imperiate . 


Di  Sun  Maeftà  impe¬ 
rizie  . 


Di  ec.  dei  Romani  ec.  Facciamo  pàpere  ad 
ognuno  in’  vigore  di  quei! a  nofffà' Pateii- 


in 


te  ,  ..che-  il  Cavaliere  di  Taylor  v  Medico'  Ocu- 
Ji  fin  dì  Sbsr  Maeftà  il  ..Re  delia  Gran  Bretagna  de.  per 
le  ci  luì  operazioni  fatte  con  felice  efito  in  q lidia  no- 
.  tra  Imperiai  RefìdeSlfefk ,  -fia  fiato  $raziofamente  eletto 
;*of tro Medico  Oculifta  •*  cosi  vogliamo.,  che  il  fud- 
.ieteo  Oavalfcrè  Giovanni  di  Taylor  Ita :  riguardato , 
nèon ofciuco^  dappertutto  per  nóftto  vero  Medico 
OcuMà  in.  manierai'  che  debba  egli  godere  ,  di  tutti 
|uei  Privilegi  $  .che  fono  anneffi  ;a .  queSP  officio. 

In  fede  di  ciò  abbiamo  comandato,  che  venga-» 
lofio  corroborata  la  preferite  coi  Sigillo  della  Canee! • 
la  ria  Imperiale. 

Data  li  14,  Settembre  dell’ anno  1-750, 


Lì  uj 


Tt i i w *> 


i  f  t 


»  :’f  fare  dò  delta  f  'tccènfìaia'Maef}* 


Il 


-**,*--  »  -  - 


» 


S E N T I MENTI 

•  .  , 

Di  S.  M.  1  ì  Re  della  Gran  Bretagna 


Di  Sua  MaeStà  il  Re 
della  G ra u  R reta s n a 


jEr  ordine  precifo  del  Sig.  Duca  di  Grafton  Ca¬ 
merlengo  Maggiore  di  Sua  Maeflà  fu  amiUéffo . 
e  dichiarato  if  Cavaliere  di  Taylor  qual.  Medico 
Oculma  della  Perfona  Ridale,  con  piena  facoltà, 
ragione  di  godere  di  qualunque  Comodo,  Rendite, 
Privilegi ,  ed  Immunità  ami  èffe  a  tal  carattere  ec» 
Dato  li  2$.  Maggio  173^ 


:  'i  • 


T  ON’a  -i 


Per  gli  ordim 
H.  Bellender .* 


SEN- 


SENTIMENTI 


i 


Di  Sua  Maeftà  il  Re  di  Polonia , 
Elettore  di  SaJJ'onia 

€C*  CC •  C  C% 

NOi  AUGUSTO  III.  Re  di  Polonia,  Gran  Duca 
di  Lithuania,  Ruffia,  Pruflìa,  Mafovia,  $a- 
mogizia,  Kiovia,  Voihynia,  Ppdolia,  Podlac- 
chia,  Livonia,  Smolenfchia,  Severla,  e  Czernieccho- 
via ,  come  pure  Duca  Ereditario  di  SafTonia ,  e  Prin¬ 
cipe  Elettorale  ec. 

Facciamo  colla  prelènte  noto  a  chiccheflia  ,  che 
per  mezzo  di  certi  noftri  Intimi  Configlieri  ci  fia_, 
fiato  riferito  a  nomre  del  valorofo  Cavaliere  Giovanni 
di  Taylor  Medico  Oculifia  di  S.  M.  1. ,  del  Re  Bri¬ 
tannico,  del  Re  di  Danimarca,  come  pure  di  quello 
di  Svezia,  Accome  egli  per  le  fue  eminenti  qualità  » 
e  Angolare  virtù  di  guarir  le  malattie  degli  Occhi  in 
tutti  i  Regni,  Provincie,  e  PaeA,  dove  portelli,  ha 
ottenuto  l’impiego,  ed  il  carattere  di  Medico  Oculi¬ 
fia;  così  ci  fu  fupplicato  a  nome  del  fuddetto  Cava¬ 
liere  di  Taylor  (  il  quale  al  dì  d’oggi  ritrovali  alla 
nofira  Refidenza  di  Varfavia,  praticandovi  con  ogni 
felice  fuccelTo  la  fua  faenza)  di  conferirgli  per  Paren¬ 
te  il  Carattere,  e  l’impiego  pure  di  nofiro  Medico 
Oculifia.  In  virtù  di  quelle  ragioni  (non  efiendovi 
cofa ,  che  più  di  tutto  ricerchi  la  follecitudine  dell’ 
animo  nofiro ,  quanto  il  vedere,  che  le  Perfone  di 
merito,  e  di  qualità  Angolari  riportino  i  premj  degni 
delle  loro  virtù)  per  la  prefente  nofira  Patente  gli 
conferiamo  anche  Noi  graziofàmente  il  carattere,  e  il 
titolo  di  nofiro  Medico  Oculifia  così  nei  Regno  no¬ 
firo,  come  nei  Stati  nofiri  Ereditar},  aggiungendovi 
tutte  le  Immunità  ,  e  Privilegi ,  tahnentechè  dapper¬ 
tutto  Aa  per  tale  riconofciuto,  e  rifpettato  ;  onde  vo¬ 
lendo  Noi ,  che  ognuno  ne  Aa  confapevole,  e  parti¬ 
colarmente  i  Magnifici  Marefcialli ,  Cancellieri,  ed 
altri  Minifiri  nofiri  del  Regno,  e  del  Gran  Ducato 
di  Lithuania,  abbiamo  fottolcritta  la  prelente  Lettera 

A  %  Pa-> 


Di  Sua  Maeflà  li  Re 
di  Polonia ,  Elettore  di 
Sadbnia  ec.  cc.  ec* 


Di  Sua  Maeftà  il  Re 
di  Danimarca , Norve¬ 
gia  ec.  ec.  cc. 


4 

Patente,  con  ordine,  che  venga  quefìa  corroborata— 
col  gran  Sigillo  del  nodro  Regno. 

Data  dalla  Gran  Cancellarla  li  n.  Settembre-, 
1752. ,  e  del  nodro  Regno  l’anno  decimottavo . 

AUGUSTO  RE. 

(  L.  S.  ) 

Lettere  Patenti  date  in  favore  del  Sig.  Cavaliere 
Giovanni  di  Taylor  nel  tempo  del  Cancellariato  dell * 
lllufirìjjìmo  ,  ed  Le  celi  enti JJìmo  Giovanni  Conte  in. _ 
Konskie^e  Bialaczow  a  Malachovrìce  Malacbcwski , 
Supremo  Cancelliere  del  Regno ,  Capitano  d'Opocznoco , 
e  d’O/lroleka . 

Sigillato . 

Adalberto  Rakoyrski  Segretario  del  Sigilla 
maggiore  del  Regno  . 


SENTIMENTI 

Di  Sua  Maefla  il  Re  di  Danimarca , 
Norvegia  ec.  ec.  ec. 


NOI  FEDERICO  V.  Re  di  Danimarca 
dei  Vandali,  e  dei  Gothi  ec.  ec.  ec. 


,  Norvegia, 


Facciamo  fapere  ad  ognuno  :  eflendo  arrivato 
il  Cavaliere  di  Taylor  alla  nodra  Corte,  ed  avendovi 
date  prove  eccellenti  della  fua  feienza,  e  della  grand* 
ifperienza  ,  nel  guarir  le  malattie  degli  Occhi ,  coll* 
averci  pure  modrato  un’apparecchio  de*  finiffimi  dro- 
roénti;  Noi  per  dimodrargli  il  nodro  favore  Reale— 
l’abbiamo  graziofamente  nominato  nolèro  Medico  Oor- 
lida.  , 

Siccome  Noi  lo  nominiamo  ,  e  lo  facciamo  in¬ 
vilii di  quedo  Diploma  nodro  Medico  Oculida;così 
vogliamo,  che  goda  egli  di  tutti  i  vantaggi ,  e  Privi- 
legj  a  quefta  dignità  aderenti. 


In 


In  fede  di  ciò  abbiamo  comandato,  che  la  pre¬ 
date  Lettera  Patente  da  corroborata  col  naftro  Reale 
Sigillo . 

Data  dalla  Regia  noftra  in  Coppenaga  li  31. 
Lugho  1751» 

(  L.  S.  ) 

Per  efpreffo  comando  di  Sua  Maeflà 
A.  Conte  di  Berchentin . 

SENTIMENTI 

Di  Sua  Maeflà  il  7{e  di  Svezia , 
dei  Gotti ,  e  di  Vi andati  ec.  ec.  ec. 

NOi  ADOLFO  FEDERICO  Re  di  Svezia  ,  def 
Gothi ,  e  de*  Vandali  ec. 

Facciamo  noto  colia  prefente  a  chiunque,  che-, 
avendoci  il  Cavaliere  Giovanni  di  Taylor,  Dottort 
di  Medicina,  fatto  vedere  un  apparecchio  di  rari, 
finilTìmi  /frementi ,  la  maggior  parte  di  fua  propria 
invenzione,  e  dato  nella  noilra  Corte  col  noftro  gra¬ 
ziole)  confentimento  tali  prove  della  fua  foda  virtù  , 
che  non  ha  pari ,  nel  trattar ,  e  guarir  le  malattie  de¬ 
gli  Occhi  ,  da  cui  ne  deriva  ,  e  fi  aumenta  la  di  lui 
riputazione  ;  Noi  per  dargli  un  contrafTegno  più  vivo 
del  n offro  Reale  favore  abbiamo  giudicato  ben  degno 
di  dovergli  graziofamente  dare  il  Carattere ,  e  il  tito¬ 
lo  di  noiro  Medico  Oculiifa  ,  volendo  Noi ,  che  go¬ 
der  poffa  di  tutti  i  Privilegi ,  ed  immunità  annelfe  a 
quella  dignità. 

In  fede  di  ciò  Noi  abbiamo  fottoferitto  la  pre¬ 
fente  di  propria  nolira  mano,  ordinando  di  più,  che 
venga  follo  corroborata  col  nolfro  Reale  Sigillo. 

Data  dalla  Regia  nollra  Reale  in  Stocolma  li  z. 
Ottobre  17J1. 

ADOLFO  FEDERICO. 

(  L.  S.  ) 

Lodovico  Manderfirom  . 


Di  Sua  Maeflà  il  Re 
di  Svezia,  dei  Gothi, 
e  di  Vandali  cc.ec.ec. 


SEN- 
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Della  Corte  di  Sua 
Maeftà  il  Re  delle  due 
Sicilie  . 


Dì  Sua  Àlteaaa  Sere- 
riiffima  FElettore  di 
Baviera  ec.  ec. 


SENTIMENTI 

Della  Corte  di  Sua  Maeflà  il  Re 

delle  due  Sicilie , 

data  nel  Reai  (ito  dei  Portici  li  14. 

,  Maggio  1755.  yin  cui  fi  efprime 

con  quefli  termini . 

IL  Cavaliere  Giovanni  di  Taylor  avendo  fupplicato 
Sua  Maeftà  per  ottenere  da  elio  un  Documento 
ec.  ec.,  come  tiene  da  tant’  altri  Sovrani  ec. ,  ed 
eflendo  rimefla  tale  fpedizione  a  me  Francefco  Buon- 
cuore  Medico  primario  ,  e  Protomedico  Generale  di 
Sua  Maeftà  delle  due  Sicilie  ec. ,  che  Dio  guardi  * 
in  confeguenza  delle  intigni,  e  copiofe  prove  del  (uc¬ 
cello,  eh*  egli  ha  avuto  con  moltiflame  Pedone  d’ogni 
ceto  di  quella  Dominante  ,  e  Regno  ,  ed  e  (Fendo  io 
teftimonio  perfonale  del  felice  eveni mento  delle  lue 
intraprefe  ec.,  in  virtù  della  fopraddetta  autorità  di¬ 
chiaro  di  avere  riconofciuto  in  elTolui  una  perizia^ 
fomma  tanto  alla  Teoria ,  quanto  alia  pratica 
Scienza  importantidìma,  che  elFo  proietta  ,  e  lo  con  il- 
dero  degnillimo  della  (lima  particolare  dei  Sovrani  * 
dei  Letterati ,  e  del  Pubblico  ec. 

Francesco  Buon  cuor  e  Mtd,  Prtrn »  % 
e  Protomed .  Gentr .  di  S L  AL 

I  ■  ■.-.■■i.  ...  i  ■■  .  1  ■  ■  —  I  ^  I  ■  — 

SENTIMENTI 

* 

Di  Sua  Altezza  Seremjjìma  l'Elettore 

di  Baviera  ec.  ec . 

Noi  MASSIMILIANO  GIUSEPPE  Duca  di  Ba- 
viera ,  Elettore  del  Sacro  Romano  Impero  ec. 
Facciamo  fàpere  colla  prelente  ad  ognuno,  che 
il  Sig.  Giovanni  di  Taylor ,  Medico  Oculifta  di  Sua** 
Maeftà  Imperiale, e  di  Sua  Maeftà  Britannica  ec.  Dopo 

di 


di  averci  modrato  un’  apparecchio  di  divedi  belli,  ed 
ingcgnofi  Stromenti,  dei  quali  eflo  fi  ferve  nelle  fue_, 
operazioni  per  guarir  le  malattie  degli  Occhi,  non  fo- 
famente  c’inflruì  con  dotti  difccrfi  di  varj  accidenti, 
a'  quali  è  fotcopofio  l’Occhio,  e  della  maniera  di  pre- 
fervarne  la  Vida,  e  dopo  d'aver  il  fuddetto  con  no* 
/Ira  gran  foddisfazione  date  molte  prove  di  quedo 
fuc  fapere  nella  nodra  Elettorale  Refidenza ,  fi  fia_, 
fatto,  e  dichiarato  nodro  Medico  Oculista,  e  ciò  per 
dargli  un  fegno  delia  nodra  benevolenza . 

In  fede  di  ciò  abbiamo  fofcricta  la  preferite  di 
mano  propria,  e  corroborata  col  nodro  Sigillo  della 
Cancellarla .  '  ,  ,  . 

Monaco  li  5.  Settembre  1750, 

MASSIMILIANO  GIUSEPPE» 

V.  P’rar.cefco  Andrea  L.  Barone  di  Praidfohn. 


(  L.  S.  ) 


Per  comando  precifo  del  SereniiTimo 
Duca  Elettore 

Giuseppe  Donunico  Scbreibautr , 


■»»/'  |M.Vi 


SENTIMENTI 


Di  S.  A.  S.  T Elettore  di  Colonia  ec.ec. 


Di  S.  A.  S. 


NOI  CLEMENTE  AUGUSTO  Arcivefcovo  di 

Colonia,  del  Sacro  Romano  Impero  per  l’Italia,  di  ctònia 
Arci-Cancelliere  ,  ed  Elettore  ,  Legato  Nato 
della  Santa  Sede  Appodolica  Romana ,  Arnminidra- 
tór'e  del  gran  Magidero  in  Fruffia  ,  e  Gran  Maedro 
dell’Ordine  Teutonico  per  la  Germania,  e  l’Italia, 

Vefcovo  di  Kildisheim,  Paderborna  ,  Mundero  ,  ed 
Ifnabruga ,  Duca  della  Baviera  Superiore,.ed  Inferio¬ 
re,  dei  Palatinato  Superiore,  di  Wedfalia,  d’Angria  , 

Conte  Palatino  al  Reno  ,  Landgravio  di  Leuchten- 
b'erga,  Burggravio  di  Stromberga ,  Conre  di  Pyrmoii- 

te  ,  Signore  di  Borchelohe  ,  Werda  %  Freudenthalla , 

^  u _  ' 


ed  Ouleaborgo  ec 


Fac- 


i’Eictror* 

c,  ec. 
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Facciamo  noto  a  tutti,  che  avendoci  il  Cavalie¬ 
re  Giovanni  di  Taylor  Medico  Oculata  di  Sua  San¬ 
tità  il  Sommo  Pontefice,  di  Sua  Maeftà  Irriperiale, 
e  di  molti  altri  Sovrani  mofirato  un  preziofo  ap¬ 
parecchio  9  del  quale  egli  fi  ferve  per  il  riftabili- 
mento  della  Viltà ,  e  trattenendoci  con  dotnfiimo 
Difcorfo  relativo  alle-  malattie  degli  Occhi ,  e  del  di 
lui  metodo  di  curarle,  come  pure  dandoci  in  noflra 
prefenza  le  piu  felici  prove  della  di  lui  ftraordina- 
ria  perizia  nella  Scienza,  che  profefla;  Noi,  per  dar¬ 
gli  un  perfetto  contrallegno  della  itima,che  facciamo 
del  fuddeto  Soggetto,  lo  abbiamo,  alla  di  lui  uttiilif- 
fìma  richieda  ,  dichiarato  noftro  Medico  Oculista  ec., 
e  ad  effetto ,  che  come  tale  venga  da  tutti  riconofciu- 
to ,  gli  abbiamo  fatto  fpedtre  le  prefenti  noftre  Lette¬ 
re  parentali  fottofcritte  di  noltra  propria  mano, 
corroborate  coi  nofiro  fegreto  Sigillo . 

Dato  in  Loreto  quello  di  il.  Settembre  17  J5. 

CLEMENTE  AUGUSTO  ELETTORE. 

(  L.  S.  ) 

T^idit  G.  J.  de  Ddésfeldt  Gr.  Cancelliere  * 


SENTIMENTI 


Dì  S.  A.  2^.  il  Sereniffimo  Sig.  Infante 
di  Spagna,  Duca  di  Parma, 
Piacenza,  Guaflafla  ceke.  ec. 


Di  S.  A.  R,  il  Serc- 
nilfimo  Sig.  Infante., 
di  Spagna  ,  Duca  di 
Parma,  Piacenza>Gua- 
ita  il  a  co  ec.  ec. 


Endono  giuftamente  acclamato,  e  difiinto  il: 
Cavaliere  Giovanni  Taylor  tanto  lo  efiuto  co- 
nofeimento  delia  fabbrica  dell'Occhio,  e  del¬ 
le  malattie  anche  le  più  intricate,  e  difficili  ,  che  fono 
proprie  di  cfTo,  e  di  tutte  le  fue  pani  ,  quanto  Ia_ 
Scienza  de"  rimedj,  e  l’Arte  la  più  accertata  per  l’ap¬ 
plicazione  de*  medefimi ,  e  particolarmente  la  peri¬ 
zia,  deflrezza,  facilità,  e  ficurezza  di  operare.  Il 
che  non  meno  chiaro  apparifee.  dagli  St’rirti,  che  ha_. 


pubblicato,  che  delle  tante,  e  diverfe 


cure  felici  del 
me* 


medefimo  fatte  anche  in  quefta  noftra  Dominante ,  co¬ 
me  ci  coatta  dalle  informazioni  avute  dal  Conte  Don 
Silvettro  Antonio  Ponticelli  nottro  Medico  Primario  , 
e  Protomedico  generale,  alla  cui  prefenza  fono  ttace 
fatte  felicemente  le  operazioni  più  difficili. 

Tutti  quelli  motivi,  e  principalmente  la  fortuna 
(lima  ,  che  abbiamo  per  ogni  genere  di  Scienza,  e  di 
Arte  liberale,  e  la  compiacenza  inoltre,  che  ci  pren¬ 
diamo  di  condecorare  chi  ne  giunge  in  grado  emi¬ 
nente  al  pofleffo,  hanno  mollo  il  Reale  animo  nottro 
a  conddcendere  alle  fue  brame  fatte,  a  Noi  prefentii 
E  però  volontieri  abbiamo  dichiarato  ,  e  dichiariamo 
'il  detto  Cavaliere  Giovanni  Taylor  nottro  Medico  Ocu- 
litta  ,  e  come  tale  vogliamo  ,  che  fi  a  riconofciuto ,  e 
confiderato  partecipe  di  tutti  quegli  onori  ,  e  privile¬ 
gi  ,  che  a  quetto  grado  competono ,  avendogli  a  taf 
effetto  concedute  le  prefenti  Lettere  patenti  ,  firmate 
di  propria  nottra  Mano ,  munite  col  Sigillo  delle  no- 
ftre  Armi,  e  fcttofcritte  dal  nottro  Segretario  Interino 
di  Stato,  Guerra,  Grazia,  Giuttizia,  ec. 

Dat.  in  Parma  li  tre  Gennajo  mille  fettecento  cin¬ 
quanta  lei  . 


FILIPPO  ec. 


(  L.  S.  ) 


Patente  di  Medico  Oculifìa 
lieve  Giovanni  Taylor . 


Roberto  Rice • 


'•  -  !  •  '•  . 

in  per  fona  del  Cava- 

.  i  .  • 

!  •».  -  v  •  -t  V 


SENTIMENTI 

„  /\  f.  fi  %  * 

Dì  Sa  i  Altezza  Serenifs.  il  S'ig.  Duca 

di  Modona  ec.  cc. 

•  *  «  .  V  *  M  '  N.  .  .  N  /  I  ,•  , 


.c 
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P Retto  il  molto ,  che  da  ogni  parte  era  a  Noi 
precorfo  della  cognizione ,  prontezza ,  e  maettria 
lòmma,  colia  quale  dal  Cavalier  Taylor  fono  di¬ 
tti  nte,  curare,  e  guarite  lejnfermità  tutte  degli  Oc¬ 
chi;  ettendofi  egli  lidio  portato  in  quefta  nottra  Capi- 

R  tale , 


Di  Sua  Altezza  Sere- 
niilìma  il  Sig.  Duca_ 
di  Modona  cc.  ec. 


Di  S.  A.  R.  il  Prin¬ 
cipe  Carlo  di  Lorena, 
SereniflimoFrareilo  di 
Sua  Maefìà  Imperia¬ 
le  ec,  €c. 


>  X  J  ( 


IO 

tale,  abbiamo  rilevato  da’  Tuoi  difeorfi,  dal  copiofo, 
ed  infigne  apparato  de*  Tuoi  Inftrumenci  ;  e  molto  pih 
dalle  operazioni  Angolari ,  e  felici  da  lui  fatte  a  van- 
taggio  qui  di  molte  Per  Ione ,  non  aver  punto  la  fama 
fui  conto  fuo  Ingrandito ,  ed  efagera;co.  Quindi  di  tut¬ 
to  buon  grado  ci  fiamo  poi  determinati  a  fecondare  le 
fue  premure,  affinchè  fu  Pefempio  di  molti  Principi 
volefiimo  qualificarlo  anche  Noi  per  nodro  Medico 
iGculida.  Tale  però  lo  dichiariamo,  e- dovrà  eflere^ 
da  tutti  riconofciuto ,  e  riguardato  ;  e  per  quedo  ef¬ 
fetto  gli  facciamo  fpedire  le  prefenti  nodre  Patenti 
firmate  di  nodra  mano  ,  e  munite  col  nodro  maggio¬ 
re  Sigillo. 

Date  in  Modona  dal  nodro  Ducale  Palazzo  que- 
tìo  di  14.  Dicembre  175$. 


(  L.S.  ) 


FRANCESCO. 


Capponi . 


SENTIMENTI 


DìS.J.R.  il  Principe  Carlo  di  Lorena, 
Sereniffimo  Fratello  di  Sua 
Maejìà  Imperiale  ec.  ec. 

SUa  Altezza  Reale,  efTendo  data  prefente  alle  ope- 
...  razioni,  ed  alle  lezioni  del  Cavaliere  di  Taylor, 
e  tedimonio  del  felice  fuccefio  di  ciò,  che  intra- 
prefe,  per*  dargli  un  contraffegno  della  di  Lei  benevo¬ 
lenza  ,  ha  graziofamente  nominato ,  e  codituito  il  fo- 
praccennato  Cavaliere  di  Taylor  fuo  Medico Oculida . 

In  fede  di  ciò  Sua  Altezza  Reale  ha  fottoferitto 
la  prefente  Patente  di  mano  propria,  ordinando,  che 
venga  corroborata  col  Sigillo  del  Gabinetto. 

Data  in  Bruxelles  li  13.  di  Settembre  1749* 


(L.  S.) 


CARLO  DI  LORENA. 

Di  Su  igni  Segretario  Intimo, 


SEN- 


sentimenti 

•  J  ^  *  l  '  , 

Di  S.  %  il  Principe  di  Polonia , 
Elettorale  di  Saj fonìa , 
Fratello  di  Sua  Àdaeflà  la  Regina 
delle  due  Sicilie . 

NOI  FEDERICO ,  per  la  Dio  grazia ,  Principe^ 
Reale  di  Polonia, Lituania,  Principe  Ereditario 
Elettorale  di  Sarfònia  ec.  ec* 

Avendo  ammeflo  alla  prefenza  noftra  il  Cavaliere 
di  Taylor ,  ci  ha  egli  moftrato  l’apparecchio  fuo  co- 
pioiìffimo  di  ftromenti  molto  Angolari  ,  de*  quali  fi 
ferve  per  far  le  operazioni  ,  ed  avendoci  trattenuti 
per  pih  ore  con  molta  erudizione  della  fua  fcienza  fa- 
lutare  a  nofiro  grande  compiacimento,  per  dargli  un 
contralfegno  della  nofira  grazia  ,  ed  amore  ,  e  per 
moftrar  eziandio  la  voglia  ,  che  abbiamo  d’incoraggire 
tutti  quelli ,  che  fi  difiinguono  colle  loro  Scienze ,  Arti , 
e  Proiezioni,  graziofamente  nominiamo  il  fuccennato 
Cavaliere  di  Taylor  nottro  Medico  Oculifia.  In  fede 
di  quello  abbiamo  fegnata  la  prefente  di  propria  ma¬ 
no,  e  fatta  munire  del  noftro  gran  Sigillo* 

Data  in  Drefda  li  4*  Giugno  1750. 

FEDERICO. 

(L*  S.  ) 

Giufeppe  Gabdeon  Conte  diV akerbartb  . 
Gio .  Crtftiano  Muldner . 


SENTIMENTI 

#  \j  +  *.  4  *  *1 

Di  Sua  Eminenza  SereniJJima  il  Si¬ 
gnor  Cardinale ,  e  Duca  di  Baviera , 
Principe  di  Liegi  ec .  ec. 

NO*  GIOVANNI  TEODORO,  per  la  Dio  gra- 
zia,  Cardinale  di  Santa  Chiefa,  Velcovo,  e- 

B  1  Prin- 


Dì  S.  A,  R.  il  Prin¬ 
cipe  di  Polonia ,  Elet¬ 
torale  di  Saiiònia,  Fra¬ 
tello  di  Sua  Maeftà  la 
Regina  delle  due  Si¬ 
cilie  . 


Di  Sua  Eminenza  Se* 
renifiitnail  Sig  Cardi¬ 
nale  ,  e  Duca  di  Bavie* 
ra«  Principe  di  Lie* 
gi  ec.ec» 


Di  Sua  Altezza  Sere - 
nifiima  ii  Signor  Pi  in- 
cipe  Federico  Duca  di 
Saflonia  Gotha  ec.  ec  , 
-  Sereniamo  Fratello  di 
Sua  Altezza  Serenili!- 
ma  ,Ia  Principeffa  Ve¬ 
dova  di  Galcs. 


il 

Principe  di  Liegi,  Frifinga,  e  Ratisbona ,  Duca  di 
Baviera  ec.  ec. 

Eflendo  Noi  flati  prefenti,  e  teftimonj  della», 
fcienza ,  e  pratica  (ingoiare  del  Cavaliere  Giovanni  di 
Taylor,  e  convinti  sì  per  le  Tue  dimòflrazioni ,  che., 
per  l’efito  felice,  ch’ebbero  le  fue  operazioni  in  cu¬ 
rare  le  malattie  degli  Occhi ,  per  dimoflrargli  un- 
contraflegno  della  noflra  Grazia  l’abbiamo  giudicato 
degno  di  nominarlo  Medico  Oculifta  della  noflra— 
Corte. 

Così  Noi  dichiariamo  il  fuccennato  Cavaliere- 
qual  noftro  Medico  Oculifla,  e  vogliamo,  che  goder 
egli  debba  tutti  i  privilegi,  ed  immunità  annette  a- 
quell*  Offizio . 

li  fede  di  ciò  abbiamo  fottoferitto  il  prefente 
Diploma  di  mano  propria,  ed  ordinato,  che  (ìa  todo 
corroborato  col  nottro  Ducale  Sigillo. 

Dato  in  Ismaringa  li  8.  Settembre  17J0, 

GIOVANNI  TEODORO. 

(L.  S.) 


SENTIMENTI 

Di  Sua  Altezza  SereniJJìma  il  Signor 
■Principe  Federico  Duca  di  Saffonia 

.  Gotha  ec.  ec. 

Sereniamo  Fratello  di  Sua  Altezza 
SeremJJima  la  PrincipeJJa  Vedova 

di  Gales . 


NOi  FEDERICO  ,  per  la  Dio  Grazia  ,  Duca  di 
Saffonia  Gotha  ec.  ec. 

Facciamo  noto  a  chiunque  qualmente,  avendo  il 
Cavaliere  di  Taylor  durante  la  tua  permanenza  in  que- 
fla  nodra  Refidenza  comprovata  colle  fue  dimoftra- 
zioni ,  e  pratica  la  fuperiprità  de*  fuoi  talenti  nella— 
• .  ■  -  (cien- 


faenza ,  ed  arte  di  trattare  le  malattìe  degli  Occhi  , 
egualmente  alla  riputazione  ,  che  s’acquidò  da  per 
tutto ,  Noi  per  dargli  un  fegno  piti  che  vivo  del  no- 
iìro  amore  lo  abbiamo  nominato  Medico  Oculida^, 
della  nodra.Corte .  ... 

In  tedimonio  di  ciò  Noi  abbiamo  fègnata 
prefente  di  nodra  mano  propria ,  con  ordine ,  che  fi* 
todo  munita  del  nodro  Ducal  Sigillo . 

Data  dal  Cadello  nodro  Fridesdein  li  14..  Mar¬ 
zo  17 jo.  r  ' • 

<  ’  il  4‘  s  :  )  ;  •>.  '•  'ìr.  'j  ‘  "  f 

FEDERICO  DUCA  DI  SASSONIA  GOTHA . 


(  L.  S.  ) 


SENTIMENTI 


,k: 


Di  Sua  Altezza  Sereni(fima  il  Signor 
Duca  Regnante  di  Bransvieo , 
e  di  Luneburgo  ec. 


NOi  CARLO,  per  la  Dio  Grazia ,  Duca  di  Branf- 
vico  ec.  4  a 

Edèndoci  rifoluti  di  conferir  graziofamente  al 
Cavaliere  di  Taylor  il  Carattere  di  nodro  Medico 
Oculida  a  riguardo  di  tante  prove  date  della  fu a«, 
fcienza  draordinaria  nel  curare  i  morbi  degli  Occhi 
tanto  nelli  nodri  Stati,  quanto  in  molti  altri  Paefi , 
dichiariamo,  e  nominiamo  il  fuddetto  Cavaliere  di 
Taylor  nodro  Medico  Oculida  di  maniera ,  che  per 
tale  da  egli  riconofciuto,  e  rifpettato  da  ognuno. 

In  fede  di  ciò  abbiamo  fottofcritto  queda  Patente 
di  propria  nodra  mano,  ed  ordinato,  che  fi  a  tofto 
corroborata  col  nodro  Ducale  Sigillo  .  , 

Branfvico  li  24.  Marzo  17J2. 

i  CARLO  DUCA  DI  BRANSVICO, 

E  DI  LUNEBURGO . 

(L.  S.) 

Xil 


Di  Sua  Al  rezza  Serc- 
niffima  ii  Signor  Duca 
Regnante  di  Bransvi- 
co ,  e  di  Luneburgo  ec. 


SEN- 


f4 


Di  Sua  Altezza  Sere* 
nifllma  iJ  Margravio  di 
Bayreiith  cc. 


jl  J  «->  '  ...i,  i  .  V.  ; 

( 


Di  Sua  Altezza  Sere- 
niflìma  il  Margravio  di 
Anipach . 


SENTIMENTI 


i  Sua  Altezza  SereniJJhna  il  Mar¬ 
gravio  di  Bayreiitb  ec. 


NOI  FRIDERICO,  per  grazia  dell*  Altiffimo  , 
Margravio  di  Brandenburgo ,  Duca  di  Pruf- 

fìa  ec. 

Avendo  graziofamente  nominato  il  Cavaliere  di 
Taylor  Medico  Oculifta  della  no/ira  Corte,  a  riguar¬ 
do  della  fua  fetenza  {ingoiare,  ed  abilità  fenza  pari 
nel  curar  le  differenti  malattie  degli  Occhi,  e  princi¬ 
palmente  per  il  fortunato  fucceffo,  che  fegue  alle  ec¬ 
cellenti  operazioni ,  coftituiamo  per  la  prefente  Pa¬ 
tente  il  (accennato  Cavaliere  di  Taylor  noftro  Medi¬ 
co  Oculifta,  e  vogliamo,  che  goder  egli  polla  tutti 
quei  privilegi ,  che  fono  uniti  a  quell*  ufficio  . 

In  fede  di  ciò  abbiamo  fottoferitta  la  prefente  di 
prppria  mano ,  e  fatta  munire  dei  noftro  Sigillo  . 

Data  in  Bayretùh  li  2.  Agoflo  1750. 


(L.  S.) 


FRIDERICO. 


SENTIMENTI 

Di  Sua  Altezza  SereniJJtma 
il  Margravio  di  Anfpach . 


NOI  CARLO  GUGLIELMO ,  per  la  Dio  Grazia, 
Margravio  di  Brandeburgo ,  Duca  di  Pruffia , 
Silelia,  Pomerania  ec.  ec. 

In  conftderazione  della  feienza  ftraordinaria  del 
Cavaliere  di  Taylor  nei  curare  te  malattie  degli  Oc* 
chi,  e  rifHtuir  la  Villa,  come  anche  a  riguardo  dell* 
efito  più  che  felice  delle  fue  operazioni ,  lo  abbiamo 
dichiarato  ,  e  conllituito  Medico  Oculifta  della  noftra 
Pedona,  volendo,  che  per  tale  venga  egli  riconofciu- 
to,  e  che  goder-  polla  dei  privilegi,  ed  immunitadi 
a  quell’ ufficio  annette.  C-'l 

la 


\ 


ts 

In  fede  di  ciò  gli  abbismo  fatta  fpedire  la  pre- 
fente  Patente,  fegnata  di  nortra  mano,  e  corroborata 
col  nortro  Sigillo. 

Data  in  Anfpach  li  7.  Settembre  1750. 
CARLO  GUGLIELMO. 

(L.  S.) 


SENTIMENTI 

•  ..  •  .  m 

*  *  ’  ;  7  »  x  x  *.  \  \  r.  . 

Di  Sua  Altezza  Sereni (Jìma  il  Signor 
Principe  Guglielmo  d’ AJJìa-CaJJel  ec. 

NOI  GUGLIELMO,  per  la  Dio  Grazia,  Land¬ 
gravio  d’Àilia,  Principe  di  Hersfeld  ec.  ec. 
Avendo  graziofamence  nominato  il  Cavaliere  di 
Taylor  noftto  Medico  Ocuiirta,  in  confidar  azione  del 
felice  efìeo  delle  Tue  operazioni ,  e  della  fua  abilità 
pib  che  grande  nel  curar  le  malattie  degli  Occhi,  gli 
abbiamo  fatto  fpedire  la  prefente  Patente  fegnata  di 
noftra  mano  propria,  e  corroborata  col  nortro  Sigillo 
ordinario . 

Data  in  Cartello  li  19.  Febbrajo  1750. 

GUGLIELMO  L.  D’ASSIA-CASSEL. 

(L.  S.)  ... 


SENTIMENTI 

Di  Sua  Altezza  ReverendiJJìma  il 
Principe ,  ed  Arcivefi :ovo  di  Salif- 
burgo  ,  Legato  della  Santa  Sede 
Apojlolica  Romana ,  Primate  di 
Germania  ec. 

NOI  ANDREA,  per  la  Dio  Grazia,  Arcivefcovo, 
e  Principe  di  Salisburgo  ec. ,  eflendo  ilari  con¬ 
vinti  dell*  erudizione,  e  grand*  ifperienza  del  Cava¬ 
liere 


Di  Sua  Altezza  Sere- 

niffima  il  Signor  Prin¬ 
cipe  Guglielmo  d’Aflìji 
CaiTel  ec. 


\ 


Di  Sua  Altezza  Re- 
verendilTìma  il  Princi¬ 
pe  ,  cd  Arcivefcovo 
di  Salisburgo ,  Legato 
della  Santa  Sede  Apo- 
ftolica  Romana  ,  Pri¬ 
mate  di  Germania  ec. 


ió 

lieré  di  Taylor  nel  curar  le  malattie  degli  Occhi,  coti 
una  facilità  ,  e  fucceffo  inudito ,  di  cui  egli  ha  fatto 
prove  affai  palefi  nel  noftro  Paefe  ;  per  quelle  ragioni, 
e  per  feguir  l'efempio  di  tanti  Principi  Sovrani ,  Nói 
lo  giudichiamo  degno  d’eftergli  conferito  il  titolo  di 
Medico  Oculifla  della  noftra  Perfona. 

Sicché  nominiamo,  e  coftituiamo  il  fuddeeto  Ca¬ 
valiere  di  Taylor  in  vigore  di  quella  Patente  nollro 
Medico  Oculiita  ,  volendo ,  che  Zia  da  per  tutto  in-, 
tal  qualità  riconofciuto ,  e  che  goda  di  tutte  le  immu¬ 
nità  a  quefla  Carica  aderenti  . 

In  fede  di  ciò  abbiamo  Noi  fegnata  la  preferite^ 
di  mano  propria,  ordinando  in  oltre,  che  fia  corro¬ 
borata  col  noilro  Sigillo  di  Gabinetto. 

Data  in  Salisburgo  li  io.  d’Ottobre  17JO. 

ANDREA. 

(  L.  S.  ) 


SENTIMENTI 

/  A  4  -  -  *»>  » 

Di  Sua  Altezza  Reverendijjima 
,  ;  ti  Vescovo ,  e  Principe 
di  Bamberga  ec.  ec. 


Di  Sua  Altezza  Re- 
verendiflìma  il  Vefco- 
vo ,  e  Principe  di  Barn* 
borgate,  ec. 


» 


NOI,  per  la  Dio  Grazia,  GIOVANNI  FILIPPO 
ANTONIO  Vefcovo  di  Bamberga  ,  Principe^ 
del  Sacro  Impero  ec.  ec. 

Effendo  (lati  prefenti  all'  erudite  Lezioni  del  Ca¬ 
valiere  di  Taylor  ,  e  convinti  con  prove  indubie  dei 
fuoi  talenti  flraordinarj  nel  rìrtabilire  la  Villa,  e  nel 
curar  le  dlverfe  malattie  deli* Occhio  ,  la  foddis fazione 
che  avemmo  della  fua  erudizione,  e  del  ilio,  merito 
c’indufTe  a  nominar  il  fuddeeto  Cavaliere,  alt*  efempio 


di  tanti  Principi  Sovrani,  n  offro  Medico  Oculista. 

Sicché  lo  dichiariamo  tale  per  la  prefente  Paten¬ 
te,1  ’  r?,r*!  privilegi  aden¬ 

ti 
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di  mano  propria  ,  e  fatto  apporre  il  noftro  Sigillo 
di  Gabinetto . 

Data  nel  Cartello  noftro  di  Marguardborgo. 

GIOVANNI  FILIPPO  ANTONIO 
Vefcovo  ,e  Principe  di  Bamberga  • 

(L.  S.) 


SENTIMENTI 

Di  Sua  Altezza  SereniJJìma  il  Prin¬ 
cipe  Federico  d'HolJlein  ,  Fratello 
di  Sua  jUaefìà  il  Re  di  Svezia . 


NOI,  per  Grazia  di  Dio,  Federico  Augufto  Duca 
di  Slelvico  -  Holrtein ,  Erede  di  Norvegia  ec.  ec. 
Facciamo  fapere  ad  ognuuo  ,  che  in  confedera¬ 
tone  de!  (uccello  feliciflimo  delle  operazioni ,  le  quali 
in  prefenza  noitra  ,  e  con  piena  approvazione  della-, 
Facoltà  Medica  fece  il  Cavaliere  di  Taylor,  e  le  pro¬ 
ve  copiofe,  eh*  egli  diede  della  fua  feienza.  Noi  Gab¬ 
biamo  rtimato  degno  d’efiergli  conferito  il  Carattere- 
di  nortro  Medico  Oculirta. 

Siccome  lo  dichiariamo ,  e  coftituiamo  colla  pre- 
fente  Patente  noftro  Medico  Oculirta;  cosi  Noi^  vo¬ 
gliamo,  che  goda  tutt’  i  privilegi  ,  ed  immunità  a— 
querta  Carica  aderenti . 

In  fede  di  ciò  Noi  abbiamo  fottoferitta  la  pre- 
fente  di  mano  propria ,  ordinando  ,  che  fta  corrobora¬ 
ta  col  nortro  Sigillo  del  Gabinetto, 

Data  in  Amburgo  li  28.  di  Maggio  17 Ji. 


(  L,  S.  ) 


F.  AUGUSTO  D.  d.  H. 

M.  A .  Al  ardui 


Di  Sua  Altezza  Sere- 
niftìma  il  Principe  Fe¬ 
derico  d’Holftein,  Fra¬ 
tello  di  Sua  Maefta  il 
Re  di  Svezia . 


Di  Sua  Altezza  Sere¬ 
nili  il  Duca  diSciesvic- 
rioiikin-Sondeiburgo. 


\ 


Di  Sua  Altezza  Sere- 
nitlìa  il  Principe  Cle 
mente  Duca  di  BaviC- 
xa  ec. 


c  SENTIMENTI 

Dì  fu  a  Altezza  SereniJJhna  il  Duca 
dì  S cks vie- Ho  Ifl eì n-Sonderburgo . 

NOI,  per  la  Dio  Grazia,  Duca  di  Sclesvic-Hol- 

fiein  ec.  ec. 

In  confìderazione  delle  dimoftrazioni  prefiantifli- 
me,  fatte  in  prefenza  nofira  dal  Cavaliere  di  Taylor, 
e  di  molriftìme  operazioni  efeguite  innanzi  a  Noi  con 
una  deprezza,  e  prontezza  lenza  pan,  che  da  un  luc- 
celTo  fortunatifiimo  furono  lempre  feguitare;  Noi  per 
mofirar  al  fudderto  Cavaliere  la  nofira  piena  loddifi- 
fazione,  e  per  confermar  parimente  la  (lima,  e  la_ 
confidenza  intiera,  la  quale  teniamo  della  fua  fcienza, 
fondata  in  piti  lodi  principi  ,  Pabbiamo  giudicato  de¬ 
gno  del  Carattere  di  nofiro  Medico  O  ulifia ,  volen¬ 
do  aggiunger  il  Voto  nofiro  a  quello  del  Pubblico  , 
che  lo  favorifce,  e  vien  confermato  da  tanti  Principi 
Sovrani,  e  da  tanti  Sapienti. 

Noi  lo  dichiariamo  dunque, e  lo  collimiamo  no- 
fìro  Medico  Oculifia  ,  e  vogliamo  ,  che  goda  per  lem- 
pre  di  tute*  i  privilegi,  prerogative,  vantaggi, ed  im¬ 
munità  aggiunte  a  quella  dignità. 

In  fede  di  ciò  Noi  abbiamo  fottoferitta  la  prefen- 
te  Patente  di  mano  propria  ,co!P  avervi  facto  apporre 
il  nofiro  Sigillo  Ducale . 

Data  in  Augufienburgo  li  y.  di  Giugno  1751. 

AUGUSTO  D.  di  Holfiein .  * 

(  L.  S.  ) 


SENTIMENTI 

Dì  Sua  Altezza  Sereni (Jìma  il  Prin¬ 
cipe  Clemente  Duca  di  Baviera  ec. 

.  .  ‘  '  •  •  v  •  ’’ 

SUa  Altezza  Sereniflima  CLEMENTE  FRANCES¬ 
CO  Duca  di  Baviera ,  eflendo  fiata  tefiimonio 
oculare  del  iucceffo  iingolare  delle  operazioni  fateti- 
>  dal 
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dal  Cavaliere  di  Taylor  Medico  Oculifta  molto  cele¬ 
bre,  e  da  moki  anni  in  qua  conofciuto  ,  a  cauia  della 
grande  ifperienza,  ed  abilità  particolare  nel  curar  le 
malattie,  che  affliggono  gli  Occhi,  Sua  Altezza  per 
moftrargli  la  Tua  benevolenza ,  e  per  dar  una  prova 
viva  dell*  opinione,  ch’ella  tiene  di  lui,  e  della  lua 
fcienza,  la  quale  è  di  tanto  prò  ai  genere  umano, 
lo  ha  giudicato  degno  d’elfer  dichiarato  luo  Medico 
Oculhla ,  volendo  con  quello  feguir  Pe/empio  di  tan¬ 
ti  Principi ,  che  gli  hanno  così  inoltrata  la  loro  ap¬ 
provazione, 

Per  quelle  caule  Sua  Altezza  Serenifiìma  dichiara 
in  virtìi  di  quella  Patente  il  Cavaliere  di  Taylor  luo 
Medico  Ocuìilla ,  volendo,  che  polla  egli  godere  di 
tutti  i  privilegi  a  quella  Carica  annellì. 

In  fede  di  ciò  Sua  Altezza  Serenillima  ha  fotto- 
fcritta  quella  Patente  di  mano  propria ,  e  ordinato, 
che  venga  corroborata  col  Sigillo  del  Gabinetto . 

Data  in  Monaco  li  n.  Settembre  1750. 

p  1  *  ^  \  * 

CLEMENTE  FRANCESCO  DUCA  DI  BAVIERA. 
(L.  S.) 

Felice  Oeffcl . 


SENTIMENTI 


Di  Sua  altezza  SereniJJìma  la  Prin * 
cipejja  Vedova  Regente  d'Anbalt- 
Ztrbjl  ec. ,  Madre  di  S.  A.  I.  la 
Gran  -  DucbeJJa  di  tutte  le  Ruf¬ 
fe  ec.  ec.  ec. 

PEr  la  Dio  Grazia,  Noi  Giovanna  Elifabetra  Prin- 
cipefla  Vedova  d’Anhalc  -  Zerblt  facciamo  làper 
ad  ognuno  per  noilra  propria  autorità ,  e  per  quella 
di  noltro  caro  figliuolo  Friderico  Augullo,  Principe— 
Regnante  d’Anhalc-  Zerblb,  che  il  Cavaliere  di  Tay- 

C  z  lor 


Di  Sua  Altezza  Sere* 
niffima  la  Principila 
Vedova  Regente  d’An- 
halt  Zerblt  ec.,  Madre 
di  S.  A.  I,  la  Gran-Du- 
chelTa  di  tutte  le  Ru£ 
fic  ec,  ec,  ec, 


Dell*  Ecccl  lentifllmo 
Senato  Romano . 


IO 

lor  venendo  alla  noftra  Corte  ,  e  dandovi  prove  ec¬ 
cellenti  della  Tua  grand*  ifperienza  ,  e  della  fua  foda_. 
feienza  nel  curar  i  mali  differenti  degli  Occhi,  Noi 
l’abbiamo  giudicato  degno  di  conferirgli  il  carattere— 
di  Medico  Oculifta  della  noftra  Pedona ,  e  Corte.,  ; 
onde  lo  facciamo  tale  in  nome  noftro ,  e  quello  di  no- 
ftro  diletto  Figlio. 

Per  quelle  ragioni  Noi  Io  coftituiamo,  e  dichia¬ 
riamo  folennemente  in  vigore  di  quella  Patente  regna¬ 
ta  di  noftra  mano,  e  corroborata  col  Sigillo  noltro  , 
Medico  Ocuiifta  della  noftra  Pedona,  e  Corte,  volen¬ 
do  eh*  egli  fi  a  da  per  tutto  riconolciuto  per  tale. 

Data  in  Zerbft  li  19.  d’Apnie  1752. 

\  „  '  * 

GIOVANNA  ELISABETTA  P.  d.  A.  Z. 

(  L.  S.  ) 

Nei  flejjt  termini  parlano  tutti  gli  altri 
Principi  Sovrani ,  de’  quali  egli  porta  i  Titoli. 


SENTIMENTI 
Dell'  Eccellentifpmo  Senato  Romano . 


CON  SE  R  V  AT  GRES  CAMERA 
ALMJE  URBIS. 

A  femper  fuit  Urbis  Roma  ftlicitas ,  ut  &  Cives 
undtquaqut  admir  abile  s  omni  avo  genuerit , 
teros  pan  virtù  e ,  &  laude  praflantes  juos  efficerit  ; 
illos  tamen  peculiari  fludio  amplexa  e(ì ,  quos  pra  ca- 
teris  Romana  Retpublica  profuiffe ,  profetluros  tjje  co - 

gnoverit .  Cumque  Nos  pràfìantem  J^trum  D.  JÒ 
NEM  Equitem  DE  TAYLOR  Medica  facultatts  Pro- 
feffurem  egregiutn  effe  acceperimus ,  eunidemque  pluvi - 
mis  ,  variijque  Oculorum  morbis  medicinam  feci  ffe  fin- 
gulari  prorfus  arte ,  ac  felicitate  exploraium  Nobis 
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fnerit  ;  ifrwf  »0»  minor  in  eum  ìaus ,  i»  «i/ej 

noflros  utilitas  redundaverit .  ldcirco  ipjum  D.ffO  AN¬ 
NE  M  Eq  aiterei  DE  TAYLOR  ob  [ita  egregia  erga 
Nos  merita  aliquo  publ'tco  S .  P.  R.  teftimonio  ornan - 

duximus .  Quapropter  bas  Literas,  qu&  & 
animi  in  eum  noftri  teftes  fint ,  incitamento  effe 

pojjìnt  y  ut  in  iis ,  publicum  commodum  perti¬ 

nente  curandis  e  ad  major  a  femper  contendant  ,eidem  ex - 
pediri  mandavimus .  Ut  autem  publica  perpetuo  fides 
bis  noflris  Literis  adbibeatur ,  noflra  fìrman- 

das  effe  cenfuirnusy  ac  a  noflro  [acri  S.P.Q.R»  Scriba 
[ub[cribi  e  Ó*  [olito  Urbis  Sigillo  communiri  manda - 
vimus .  Ex  noflro  Capitello  anno  ab  Urbe  condita l_. 
do.  ciò.  Io.  vi.;  a  [aiutifera  vero  ]e[u  Chrifli  D.  N. 
Nativitate  MDCCLIV.  Decimo  Kalendas  Januarii. 

Antonìus  Amadei  Confervator . 

Alexander  Francifcus  tsonccbt  Confervator . 
Ortenfius  Ceva  Buzii  Confervator . 

(  4-j*  Sigilli .  ) 

Virginius  Cincius  Sacri  S.  P.  Q.  R.  Scriba . 


Reg .  16.  ».  4. 


SENTIMENTI 

Del  Collegio  di  Roma . 

IN  NOMINE  DOMINI.  AMEN. 

NOS  PROTHOMEDICUS  GENERALIS  ,  cun- 

dique  Medicina  Collegii  Romani  Do  do  re  s  Con-  Del  Collegio  diRo- 

fiharii  ,  fi  leni  damus ,  ac  reliamur,  Egregium  Virum  ma . 

Ilìulhifiìmum  D.  Joannem  Equirem  de  Taylor  in  Me¬ 
dicina  Chirurgica  ex^ellenrem  Profefiorem  ,  Arcem_. 
hanc  ipfam  in  Alma  Urbe  circum  quampiurirnas  ,  va¬ 
riai 
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riafque  Orulorum  ^egritudine*  exercuiffe  ,  tanta  qui- 
dem  feduhtate ,  felicitate  tanta ,  8c  segrorum  cujufcun- 
que  Coeius ,  5c  Ordinum  completa  militate  ,  ut  cun&i 
res  gedas  ipfius  admirati  fìnt  :  Eapropter,  jure,  6c 
merito  patente*  hafee  Literas  uno  omnium  confenfa 
ad  ejufdem  laudem,  &  decus  dedimus,  fubfcripfiraus* 
ac  nodri  Collegii  Signo  firmavimus. 

Datum  Rorr.s  anno  a  Nativitate  Domini  nodri 
JESU  CHRIS  TI  1754.:  Indizione  fecunda ,  die_* 
vero  17.  Decembris  ,  Ponrificatus  autem  Sar, biffimi 
D.  N.  D.  BENEDÌCITI  Div.  Provid.  PP.  XIV.  An¬ 
no  ejus  XV. 

JOANNES  N.  DE  CAMILLIS 
Protomedicus  Generalis . 

i 

Aurelius  Francifcus  Ginannefchi  Primus  a  Confidi*. 
Joannes  Laurentius  Guarnieri  alter  a  Confiliis . 

Anicetus  Antonius  Mefla  tertius  Confiliarius. 


<L-s->  .*  „ 

Placiays  Gaudenzi  Not. ,  &  Secret. 


SENTIMENTI 

Dell ’  Università  di  Padova . 


CHRISTI  NOMINE.  AMEN. 


Dell*  Univetfità  di 
Padova. 


UNTiverfis  ,  &  fingulis  prasfens  hoc  publicum  Chi¬ 
rurgo*  Privilegium  vifuris  ,  leéhiris  ,  &  auditu- 
ris  NOS  JOANNES  BAPTISTA  MORGAGNI  Fo- 
roiivienfis,  Rom.  quod  Patr.  Philofophi®,  6c  Medici¬ 
na?  Do&or  in  Patavino  Archilycseo  ,  ad  Anatomeiu. 
Ord.  in  primo  loco  publicus  Profefsor  ,  Inclyc  Na- 
tionis  Germanie*  Prore&or  9  Inclytique  Ordinis  DD. 
Philofophiae,  &  Medicina  Doófcorum  Au&oritate  Ve¬ 
neta  Pratfes,  falutem  in  co,  qui  e  A  omnium  vera  falus. 

Signi- 


Slgnificamus  vobis,  &harum  ferie  fidem  facimus, 
8c  acteltamur,  qualiter  fub  die  infrafcripta  datarum^ 
pr^fentium  fub  Regimine  Illuftriflìmi  ,  &  Sapien- 
ciffimi  D.  D.  Bàrtholomsei  Lavagnoli  Veronenfis  ad 
Theor.  Ord.  Medicina  in  paritate  primi  loci ,  necnon 
ad  Chimicam  Theòrico  PradL  Medie,  publici  Profef- 
foris  Almse  Univerficatis  Dominorum  Artiltarum  Cele¬ 
berrimi  Patavini  Archigymnafìi  Syndici  &c. ,  addu&us 
eli  ad  Nos  Prudens,  Se  Eruditus  Vir  D.  Joannes  Tay¬ 
lor  8cc.  Sic  icaque  iumraa  cum  laude,  Se  honore  pi32« 
diftus  Excellens  ,  Se  Eruditus  D.  Joannes  Taylor  ad 
lummum  gradum  licentias  Chirurgia  Deo  favente  per¬ 
venir  ,  iuicepto  juramento,  quod  non  excedac  fines 
Chirurgia  Sec. 

In  quorum  omnium,  Se  fingulorum  fupraferipto- 
rum  fidem  ,  ac  cefitmonium  has  nofiras  Patentes  Pri- 
vilegii  Liteias  tnanu  noftra  iublcriptas,  5 e  per  Cancel- 
larium  noliri  Collegi!  fubfcribi ,  Se  Sigilli  Sancii  Mar¬ 
ci  Veneti,  Se  Almas  DD.  Arullarum  Univerficatis  juffi- 
mus  appenfione  muniri . 

Datum  ,  Se  aólum  P  duse  in  Alma  Patavina  Aca- 
demia  in  loco  lohto  Exammum  anno  a  Chrilti  Nati- 
vitate  MDCCLIV.  Indizione  fecunda ,  die  vero  Sab- 
bari  tertia  menfiy  Auguili .  Prmcipatus  autem  Serenifs. 
D.D.  FRANCACI  LAURETANI  Ducis  DD. Veneto- 
rum  anno  fecundo.  Prsdentibus  ibidem  D.  Andrea^ 
Ljchetta ,  Se  Natalino  Bottazzi  Patavinis ,  Se  aliis  quam- 
plunmis  diverlarum  Nationum  ,  Tefiibus  omnibus  ad 
prseimfia  vocatis,  Se  rogatis. 

L.  D.  O.  M. 

JOANNES  BAPTIST  A  MORGAGNUS 

Prades. 

•  .  » 

Bartholonseus  Lavagnoli  Syndicus, 

»  •  '  -  !  ’  -  - 

(  L.  S.  ) 


*> 


SEN- 


Dell*  Uoivcifità 
Francia. 


24  SENTIMENTI 

•  »  ‘  . 

Dell ’  Univerfìtà  di  Francia . 

t 

GERARDUS  LEFILZ, 

Dottor  Saluberrima  Facultatis  Medicee  in  Alena 
Arcbiepifccpalis  Civitatis  Remorum  Academia , 
Profeffor  Antonianus  ,  Medicus  Regis , 

(jp  DecanuSy  Lettori  falutem  . 

IN  NOMINE  JESU  CHRISTI .  AMEN. 

UNiverfis,  Se  finguiis  has  prsefentes  Litteras  infpe- 
dturis ,  leóìruris ,  Se  audituris  ,  NOS  GERAR¬ 
DUS  LEFILZ  ,  in  Alma  Archiepifcopalis  Gìviracis 
Remorum  Academia  faluberrimae  Facultatis  Medicina 
Do&or,  Profeffor  Antonianus,  Medicus  Regis,  Se 
Decanus,  falutem,  Se  pacem  in  eo,  qui  eft  omnium- 
vera  falus  Scc.  .  *• 

Saluberrima  Facultas  Dominum  Joannem  Equi- 
tem  de  Taylor,  Anglum ,  in  laborum ,  Se  Virtucis 
pracmium  DocSfcorem  fecit ,  declaravic  Scc. 

In  quorum  omnium  ,  Se  fingulorum  pramiflòrum 
fidem  ,  Se  teftimonium  haice  prsefentes  Do&oracus  Lit- 
teras,  vini  publici  Indumenti  habentes,  confici,  typis 
excudi ,  Se  expediri  mandavimus ,  Se  magni  Facultatis 
Sigilli  appenfione  voluimus  communiri ,  hifque  cum  Col¬ 
lega  nollro  fubfcripfimus. 

Datum  ,  Se  aétum  Remis  in  Antonianis  Medico¬ 
rum  Scholis ,  anno  Domini  millefimo  feptingentefimo 
trigesimo  quarto,  die  vero  fexta  Decembris. 

GERARDUS  LEFILZ, 

Di.  Dedouin  Collega# 

(  L.S.  ) 


SEN- 
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Dell'  Università  di  Germania . 

E*  Il  Secolo  ade/To  indifpenfabilmente  degli  Occhi  ; 

eglino  hanno  le  loro  paflìoni,  e  morbi.  Il  /ince¬ 
ro  Padre  dell*  arce  chirurgica,  e  grand*  Avo  della _ _ 

fapienza  Cous  ha  fcritto  fapientemente  ,  come  Galeno 
Tom.  <5.  Opp.  (  ni/i  inter  i'puria  )  con  gran  fonda¬ 
mento  de’  loro  difetti.  Quanto  veccbj  non  fono  que¬ 
lli  trattati  delle  malattie  degli  Occhi  ?  Dopo  quello 
hanno  fcritto  il  Briggs  di  Cantabriga  nell’anno  1629., 
e  Piempio  1548.  de’  difetti  degli  Occhi.  Di  queliti», 
rtc/Ta  materia  hanno  trattaro  Fabricio  ab  Aquapenden- 
te  ,  Orten/io  ,  Eibino  ,  Michele ,  Friderici  ,  Schen- 
kio  ,  e  l’Immortale  Ruyfch  ,  quello  della  compofizione, 
quello  di  turca  la  maccKia,  uno  dell’  eccellenza,  l’al¬ 
tro  delle  occupazioni,  ed  ufo  ,  ed  altri  anche  delleu 
loro  paflioni ,  e  della  loro  natura ,  come  fece  in  utu 
libro  Giacomo  Calanta  .  Altri  fi  fono  folo  proporti 
una  parre  per  l’oggetto  delle  loro  ricerche  :  Così 
Giovanni  di  Burgos  trattò  della  pupilla  dell*  Occhio  ; 
Hie,  Seb.  Burrhus  dell’  Umidità;  è  perchè  parliamo 
noi  di  tanti  ftranieri ,  e  partiamo  fotto  filenzio  gli  Ocu- 
lifti  Tedelchi  ,  Heirter  ,  Mauchart  ,  ed  il  favio  Ri- 
rtauratore  della  Chirurgia  razionale  D.  Plattner,  Pro- 
fe flore  delle  alte  Scuole  a  Lipfia .  Tra  tutti  querti  fen- 
za  dubio  refpertifiìmo  Cavaliere  Giovanni  Taylor  , 
Profeffore  d’Octica,  ed  Oculirta  di  tante  Terte  Coro¬ 
nate  merita  la  preminenza,  e  vien  ammirato  dalla»* 
nortra  cara  Patria, il  quale  dopo  aver  date  tante  pruo- 
ve  della  fua  fperienza,  e  deprezza,  oggi  fe  ne  va», 
verfo  Augurta.  Sia  dunque  fempre  felice  il  fuo  viag¬ 
gio  ,  e  non  folo  noi  gli  facciamo  querto  augurio,  ma 
anche  tanti  poveri,  a*  quali  reftituì  la  virta,  e  quelli, 
che  cotidianamente  ci  rammentano  il  di  lui  famofo 
nome . 

In  verità  poffiede  il  Cavaliere  Taylor  fpeciaìì 
qualità,  tanto  per  la  fua  rara  Dottrina,  che  profonda 
eloquenza  ,  la  quale  con  pieno  contento  ,  ed  applaufo 
fu  da  tutti  ammirata .  Che  viva  molti  Secoli  per  co¬ 
mune  contento,  ed  utilità  del  genere  umano. 

D  Tutto 


Dell*  Univerfità  di 
Germania, a  nome  del¬ 
le  quali  parla  la  Facol¬ 
tà  di  Ratisbona , 


1$ 

Tutto  eia,  che  abbiamo  detto  ,  e  vantato  con- 
pura  verità  di  quello  eccellente  Uomo,  vogliamo  , 
che  fia  con  piena  fede  creduto. 

Dato  in  Racisbona  ec. 


(  L.  S.  > 


In  nome  de*  Filici  ,  e  Dottori 
di  Medicina. 

Settimo  Andr .  Oppermann.  Med . 
Dottor ,  Pbyf.  or  din.  Sen.  mpp. 


Dell’  Univerfità 
Portogallo  r 


SENTIMENTI 
Dell'  Univerfità  di  Portogallo . 

„  ^T^Ofto  che  gmnfe  m  queftanoftra  Univerfità  di  Coim- 

a  dl  JL  ^bra  il  Sig.  Giovanni  Cavaliere  dì  Taylor ,  Medico 
Ocultfia  del  Re  Britannico  ec. ,  già  celebre  in  tutto  quel 
Regno,  fi  portò  dalli  Signori  Lettori  Pubblici ,  e  Dot¬ 
tori  della  Facoltà  Medica  ,  ai  quali  non  mancò  di  far 
vederede  Lettere  Patenti  delle  Univerfità,  Collegi,  e 
Società, Che  gli  fervono  di  autentiche  pruove,  e  lode 
della  fua  virtù  ;  ma  a  me  furono  tutte  quelle  cole  af¬ 
fatto  fuperflue ,  ben  confapevole  delle  fue  impareg¬ 
giabili  ,  e  Angolari  operazioni,  ellendo  fiato  prelènte, 
e  non  poche  volte,  nel  tempo  che  qui  fi  trattenne-  , 
alle  guarigioni  fatte  di  molte  malattie  negli  Occhi , 
Io  giudicai  con  giufiizia  capace  a  curare  ogni  male- 
di  tal  Torta,  quantunque  difficdilllmo ,  e  conobbi  e(- 
fer  del  tutto  falfo  il  parere  degli  altri  Autori ,  che 
afferifcono  nei  loro  Scritti,  efler  imponìbile  il  guarir 
da  tali  malattie  lenza  pericolo.  Oltre  a  ciò,  avendo 
io  lette  con  grandiflìmo  piacere  ,  e  maraviglia  varie 
di  lui  Opere,  già  date  alla  luce  ,  Io  giudicai  di  piò 
maggiore  di  qualunque  Atte  fiato  delle  Univerfità,  ed 
acciò  ognuno  ne  fia  informato,  gli  diedi  il  prelente 
Diploma  autenticato  dal  giuramento. 

Dato  in  Coimbra  li  n.  Settembre  1738- 

^  ^  Emanuele  da  Cofla  Pereira 

ProtoMedico .  . 
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SENTIMENTI 

Dell!  Università  de ’  Svizzeri . 


V} 


COme  l'agricoltura  promette  a  quelli,  i  quali  fi  ritro¬ 
vano  in  iftato  di  buona  falute  il  vitto , così  pure  la 
Medicina  fa  fperare  di  riacquiftare  la  falute  a  quelli  , 
i  quali  fono  oppreflì  da  qualche  maligno  accidente 
d’infermità  .  Fra  tutte  le  parti  in  vero  deila  Medicina 
le  operazioni  della  Chirurgia  le  piti  viabili  fono  quel¬ 
le,  che  piu  apertamente  fi  infirmano  alla  villa.  L’iftef- 
fa  arte  di  medicare  le  malattie,  e  difetti  dell’Occhio 
è  certamente  la  piu  nobile  fra  le  altre  parti  della  Chi¬ 
rurgia,  perchè  l'Occhio  da  una  parte  è  fotcopofto  a_. 
cento  varj  incredibili  accidenti  ;  dall*  altra  parte  è 
Funico  mezzo  tanto  per  {'occorrere  alla  neceffità, quan¬ 
to  anche  per  compire  i  divertimenti,  e  contenti  della 
vita  umana;  così  la  neceffità  ci  coftringe  di  conferva- 
re  ,  e  provvedere  a  quella  parte  colla  più  poffibile  cu¬ 
ra.  In  quella  feienza  dunque  ,  e  pratica  ,  fecondo  il 
noftro  giudizio  ,  fupera  il  Signor  Cavaliere  Giovanni 
Taylor,  Dottor  di  Medicina,  nell’  abilità,  ed  agilità 
tutti  quegli  Uomini ,  che  erano  celebri  in  quell'  arte, 
il  quale,  ancorché  fii  ancora  Giovane,  in  riguardo  di 
quella  feienza,  precede  (il  che  potrebbe  parere  incre¬ 
dibile  )  tutti  quelli, che  fecero  avanti  di  lui  profeffio- 
ne  in  quell'  arte  ,  o  che  adeffo  a  fuo  tempo  diedero 
famofe  pruove  d’eflà  ;  imperochè  fece  vedere  pubbli¬ 
camente  a  tutto  il  Mondo  con  gran  marayiglia  d’ogni 
uno  non  già  a  forza  d'una  falla  dicerìa  ,  o  vana  milan- 
terìa ,  ma  cogl*  ideili  fatti  ,  per  le  cotidiane ,  e  diyerfe 
ripetute  pruove  ,  e  fperienze  un  intendimento  ,  ed 
abilità  d’animo  dalla  flefTa  natura  datogli  per  quella^ 
feienza ,  la  quale  egli  ingrandì  colia  lua  maraviglioia 
diligenza,  e  itraordinario  zelo  nelle  veridiche  opera¬ 
zioni  a  prò  di  tanti  ammalati,  applicandovi  la  fua~* 
avantaggiofa,  efenza  pari  deprezza  di  mano.  Si  può 
dunque  dire  con  giuftizia ,  che  il  Cielo  per  particolar 
bene ,  ed  utilità  di  noi  ,  e  de’  venturi  tempi  abbhu, 
condifeefo  alla  fua  nafeita  in  quello  noftro  Secolo  , 
per  ridurre  quefta  grand'  arte  a  maggior  perfezione  , 
e  metterle  Tultima  mano.  A  cagione  dunque  di  quelli 

D  z  evi- 


Dell*  Univcrfirà  de’ 
Svizzeri . 


De*r  Univa  fica  de’ 
Paefi  Baffi. 


i8 

evidenti  meriti  è  flato  aggregato  ,  ed  aflociato  a  pili 
dotte  Università,  e  Società  de’  Periti  nell*  arte  della». 
Medicina.  E  mentre  egli  anche  in  prefenza  noflra 
diede  piò  pruove  della  Tua  feienza,  ed  abilità  coru. 
fommo  noflro  contento  ,  il  noflro  Collegio  ha  flabi- 
lito  degnamente  coll*  approvazione  di  tutti ,  di  aferi- 
verlo  come  Membro  nell*  ordine  della  Medica  Facoltà 
di  Bafiiea  ec.  Noi  abbiamo  frattanto  l’onore  di  rice¬ 
verlo,  come  un  nuovo  Membro  del  noflro  Collegio  ; 
Noi  lo  abbracciamo  durante  la  fua  permanenza ,  come 
il  pili  preziofo  noflro  confederato,  e  Collega  ;  nella», 
fua  aflenza  gli  promettiamo  tutto  il  dovuto  rifpetto  , 
tutta  la  Aima  ,  coflante ,  e  perpetua  amicizia.  Il  Cielo 
ifleffo  lo  feliciti ,  ed  innalzi  il  luo  fapere  fino  al  colmo 
della  perfezione,  affinchè  le  fue  fatiche  con  tanta  dili¬ 
genza  accumulate  arrivino  ad  ctfer  l’oggetto  della  glo¬ 
ria  del  grand*  Iddio ,  e  l’utilità  del  genere  umano ,  e 
con  ciò  la  memoria  de’  fuoi  gran  meriti,  e  rare  pruo¬ 
ve  della  fua  abilità  germogli  fino  alla  fine  dei  Mondo. 

Dato  a  Bafiiea  li  2 6,  Ottobre  1754. 

•'  ‘  t  l  ..  j#>  .  ,  .  •  1  ♦  ile 

(  L.  S.  ) 

Giovavi ,  Rodolfo  Zvinger ,  P.P.  di  Med 
e  Filof . ,  e  t,  p,  della  Fac .  Med,  in 
Bafiiea  . 


SENTIMENTI 

r  \  ,  .  ;  i  •  .  .  t  •  ^  .  . 

Dell'  Università  de'  Paefì  Baffi . 

- 

ENGELBERTUS  WERDEM 

£  .  't  -  * .  .  4  4  t  I 

Philofophia  ,  Medicina  Dottor ,  &  Proftffor  publicus 
ordinarius ,  Inclyta  Facultatis  Medica  Colonienjis 
prò  tempore  Decanus ,  Lettori  faltaem  . 

••  •*  •  •  *  *  4  1  r  ^ 

EX  ungue  Leonem ,  ex  opere  cognofcere  licer  Ar- 
tifLem.  Et  Oculi  art  ficiales  prout  in  flaru  nras- 
ternaturali  *  lune  confluii  ,  affabre  concimati,  &  ad 
vivum  expreffi,  ac  dexcerrime  in  visus  organo  tuver- 

£  ~  i  fimo- 
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fimode  affètto  fufcepras  Operationes,  evincunt  Domi- 
num  Joannem  Taylor,  Virum  Bricannum  poffidere^, 
verum  fyriema  Artis,  quam  profitetur.  Accedane  his 
fundamencis  opticis,  &  mechanicis  ,  inmxse  Demon- 
tfrationes  evidenciflìmae  ,  pulcherrimus  Infirumento- 
rum  Qphtalmicorum  Appararus  ,  frequenti  filmo  ,  Se 
setatem  fuperante  ufu  comprobatus  ,  firma  in  ope¬ 
rando  Mcthodus,  Manus  ad  quolcunque  cafus  aptif- 
fima  ,  in  medendo  celeritas  ,  exa&4  affe&uum  co- 
gnitio ,  vera  ,  Se  methodica  piane  cani  (ani ,  quairu 
male  afE-éfci  (Xuh  theoria,  quam  non  vana,  Se  inanis 
in  difeurfu  orientano,  feci  juria  ,  Se  fecura  in  operan¬ 
do  praxis  omnium  oc  uhs  txponit  Sec.  Gratulamur 
proinde  Viro  huic  dexcerrimo,  Se  dum  novos  in  dies 
in  Arte,  Se  in  Scientia  fua  theorica,  magis  vero  in-, 
pratica,  progreflus  Orbi  appromittit,  luminis  defc&u 
laboranti ,  ut  (perare  beee ,  felices  pariter  ilh  appee- 
camur  fucceflus ,  qui  Se  segrotantibus  fìat  falubrts,  Se 
medenti  proficui .  Ur  cuilibet  vero  de  hoc  noitro  erga 
Dominum  Taylor  affeéfcu ,  ejufdemque  in  Facultatc-, 
receptione  conriet,  a  congregati  Dominis  Decano  Fuìg 
commifium  ,  ut  prsefens  hoc  Infirumentum  manus  fufe- 
fcriptione  ,  Se  Sigilli  appoficione  muniat  ,  atque  Uni- 
verfitatis  Pedellus  ordinarmi  fubfcribendo  corroboret. 
Hasc  ita  geria  in  Facultate  Medica  Colonia  Ubiorum 
die  fe-cunda  Maji,  anno  millefimo  feptingentefimo  tri- 
gefimoquinto. 

ENGELBERTUS  WERDEN 
Med.  Doéfc, ,  protempore  Decanus 


(  L.S.  ) 

Ad  f pedale  Mandatwn  fubfcripji  ego 
BenediElus  Dapper  Notanus  Apoflo - 
licus ,  Cajareus  Alma  Univerft~ 
tatis  generalis  Colonienfis  Pedtllus , 
feu  Secrctarius  juratus. 


Negli  ftejjì  termini  parlano  tutte  le  altre  So - 
** città ,ed  Umvtrfiià  de*  Letterati  tantonel  Sacro 


R emano  Impero  Gettingo  *  Wnttmberg ,  Norim- 

btrg  eccepiamo  in  varj  altri  Paefi  dell’Europa  * 

IN? 
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.  in  8.  Inglefe  1743  . 

13  ...  .  fopra  la  fabbrica,  e  la  beltà  dell*  Occhio,  con  molti  rami,  in  8. 

Inglefe  1744. 

14  Dcfcrizione  efatta  di  243.  differenti  malattie,  che  affliggono  l’Occhio,  e  le 

lue  inviluppaturc  ,  tutte  ritratte  dalla  natura,  ed  accompagnate  dalle 
ollervazioni  dell’Autore,  fecondo  le  pitture  naturali,  ch’egli  ha  farro 
far  per  opera  de*  più  abili  Pittori  dell*  Europa ,  con  una  lpiegazione  di 
più  di  jo.  differenti  operazioni,  che  fa  per  mezzo  d’un  gran  numero 
d’jflromenti  di  iua  propria  invenzione.  Quell* Opera  finifee  con  un  Ca¬ 
talogo  di  tutti  gli  Autori ,  che  hanno  fcritto  delle  malattie  degli  Occhi 
dopo  Ipocrate,  Galeno,  Celfo,  ed  Eginetre  fin*  ad  oggidì,  de* quali  fa 
menzione  nelle  fue  lezioni  pubbliche,  in  fol.  lngl.  1749. 

15  Trattato  fopra  la  malattia,  e  la  Vifta  riacquifiata  dalla  Signora  Contcfia 

de  Windifchgratz ,  per  mezzo  del  Cavaliere  di  Taylor,  8.  Tedcfch.  Ber¬ 
lin.  1750 

16  Nuovo  Trattato  del  Mecanifmo  del  globo  dell’Occhio,  e  la  maniera  di 

guarire  le  differenti  malattie,  come  ha  praticato  più  di  vent’anni  in 
diverte  Corti,  ed  Univerfità  dell’  Europa.  Con  figure  in  rame,  e  il 
ritratto  dell'Autore,  in  8  Tedefco  1750. 

17  Tefi  di  un  corfo  Anatomico  fopra  le  diverte  infermità,  ed  operazioni  d  c 

globo  oculare,  e  delle  di  lui  parti  contigue  ec  ,  in  8  Tedefco  1750. 

18  Una  Definizione  di  243.  differenti  malattie  degli  Occhi ,  fecondo  la  natura 

ritratte,  e  nell'ordine  delle  di  lui  lezioni  pubbliche  ec. ,  in  8.  Ted.  1750. 

19  Trattato  fopra  la  malattia  Angolare ,  e  fopra  la  ricuperazione  della  Viltà 

di  S.  A.  S.  il  Duca  regnante  di  Meckienbourg  Swerin,  per  mezzo  del 
Cavaliere  di  Taylor,  in  8.  Tedefco  17/2. 


20  Trat- 


20 


Li 


Tra r raro  della  malattia,  e  della  ricuperazione  della  Villa  di  S.  A.  S.  la_r 
PrincipclTi  di  Holllein,  per  mezzo  d’una  pupilla  artificiofa  inventata 
dal  Sig.  Cavaliere  di  Taylor,  in  3.  Tedefch,  1753. 

21  Defcrizione  della  particolare  malattia,  e  reftituzione  della  Villa  dell'Ulu- 

itrillìma  Signora  di  Nariskin  ,  del  Sangue  Imperiale  di  Ruilìa  ,  per  mezzo 
del  Cavaliere  di  Taylor ,  in  Molta ,  in  8.  Rullìi  1753. 

22  E  la  me  del  cafo  {ingoiare,  e  del  felice  fucceffò  nella  perfona  di  Suà  Altez¬ 

za  Sere  ni  (lima  la  Signora  PrincipeflTa  Vedova  di  Georgia,  Zia  del  Prin¬ 
cipe  Eraclio  in  Perlài  ,  per  mezzo,  del  Cavaliere  di  Taylor  ;  in  Mofca , 
orcavo,  in  Rulli  a  1753. 

23  Sentimenti  di  Tede  Coronate,  di  Principi,  ed  Univerfità  dell’  Europa,  e 

per  ultimo  di  quelle,  che  ritrovarli]  nei  Sacro  Romano  Impero,  fopra 
il  {uccello  delle  fuc  operazioni,  c  modo  di  Panare  gii  Occhi,  e  le  parti 
vicine  ,  che  fono  inferme  ,  in  ottavo  TedejCco  1 752. 

24  Edratto  deli*  Opera  intitolata:  I  Sentimenti  di  Tede  Coronare  ,  Principi 

Sovrani,  Accademie,  Univerdtà,  Facoltà,  c  Società  dei  Sapienti  ned* 
Europa  ,  cioè  nella  Gran  Bretagna,  Francia,  Spagna,  Portogallo,  El¬ 
vezia,  Ollanda,  Polonia,  Danimarca , Svezia,  come  pure  nella  Rulfia  , 
e  per  fine  di  quelle,  che  negli  Stati  del  Sacro  Romano  Impero  riero 
vanii ,  l'opra  i  fu  ocelli  felici  delle  operazioni  ,  e  maniera  di  trattare  le 
malattie  degli  Occhi ,  e  le  loro  coperte,  del  Sig.  Cavaliere  Giovanni  di 
Taylor,  in  8.  Italiano  1754. 

25  Spiegazione  d’un  Trattato  univerfaie  folla  natura  delle  inalarne  degli  Oc¬ 

chi,  e  fulle  parti,  che  li  circondano  ,  del  Cavaliere  di  Taylor  ,  in-, 
8,  italiano ,  in  Venezia  1 755. 

%6  Trattato  delle  malattie  dell’  Occhio ,  e  delle  fue  coperture,  con  un  Efamc 
critico  della  fabbrica  dell*  ideilo,  con  molte  ligure  in  rame  ;  ed  il  ri¬ 
tratto  dell'Autore,  8.  Trento  1755  Italiano. 

*7  Imparziale  ricerca  delia  vera  fede  dell’organo  della  Villa  in  favore  della 
Coroide,  in  8.  Bologna  1755.  Italiano. 

28  DilTertazione  fopra  l'Arte,  ed  un  nuovo  modo  di  riflabil ire  la  Villa  quan¬ 

do  è  perduta,  mediante  un  vizio  nell' Umor  Crillallino  ,  con  una  Cri¬ 
tica  ec. ,  in  4  Pefaro  17$$. 

29  Diirertazione  fopra  l’Arte  di  confervare  la  Vida,  nella  quale  fi  efpone  un 

nuovo  Metodo  per  curare  con  facilità,  e  prontezza  ,  non  fidamente  le 
indifpofizioni  col  nome  di  debolezze  della  Vida,  ma  ancora  certe  fpc- 
cie  della  llelfa  debolezza  ,  giunte  al  loro  ultimo  grado,  detto  Gotta^  . 
ferena  ;  con  una  Critica  ec. ,  in  4.  Pefaro  17 56. 

$0  DilTertazione  fopra  l’Arte  di  ridabilire  la  fana  porzione  degli  Occhi,  pro¬ 
dotta  da  un  vizio  conofciuco  fotto  nome  di  Strabifmo  ,  o  fia  guardar 
lofio  $  con  una  Critica  rilevante  fopra  di  quelli  tanto  Antichi,  quanto 
Moderni ,  che  hanno  ferino  fopra  quella  importante  materia.  Vi  li 
trova  una  Teorìa  del  tutto  nuova  incorno  la  vera  caufa  di  tale  difet¬ 
to;  come  pure  un  Metodo  nuovo,  non  folamente  per  curare  con  forn¬ 
irla  facilità  certe  fpecie ,  contra  l'opinione  generalmente  ricevuta  ;  ma 
altresì  un  modo  di  prefervare  li  Fanciulli  da  quello  male  ,  ornata  con 
Figure  ec. ,  in  4.,  Milano  1756. 

3*  Sentimenti  di  Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIV. ,  di  Sua 
Maedà  Imperiale  de’  Romani ,  de'  Re  dellaGran  Bretagna, Polonia,  Dani¬ 
marca,  Svezia,  della  Reai  Corte  delle  due  Sicilie,  degli  Elettori  di  Colonia, 
Baviera,  dc’PrincipiReali,  l'InfaiueD.Filippo  diSpagtu  ec.,in4,Milanoi7$<$„ 
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